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La lettera del Presidente (di Andrea Noé) 
E’ iniziato il nostro settimo anno. Tanti i 
chilometri percorsi, lungo le strade d’Ita-
lia e non solo. Molte le manifestazioni a cui 
abbiamo partecipato e molte organizzate. 
Dicono che il settimo anno è quello della 

crisi. Noi siamo qui per sfatare questo. Record di iscritti 
agonisti, il Brontolo Bike Day che cresce di anno in an-
no, le manifestazioni organizzate in favore dei nostri 
giovani ciclisti, sia su strada sia in mtb, molte le manife-
stazioni a cui parteciperemo, molte delle quali fra le più 
importanti del panorama amatoriale, e sempre fra i 
gruppi più numerosi. Brontolo Bike Camp Livigno, gli 

incontri a scuola, le molte uscite in programma, le 
pedalate alla scoperta di strade e percorsi nuovi. 
Questo è il successo del nostro team. Il gruppo, la 
volontà di ognuno di partecipare, condividere e pro-
porsi attivamente alla vita sociale è il nostro punto di 
forza. Non è la forza del singolo che ci ha fatto cre-
scere e conoscere in tutta Italia, ma quella di tutti 
noi, che portiamo con orgoglio la nostra maglia, che 
ogni anno si rinnova, e con essa possiamo rinnovare 
anche noi e cercare sempre nuovi stimoli. La stagio-
ne è iniziata, la primavera è arrivata, un anno peda-
lato è davanti a noi… Buon Divertimento a tutti!

Andrea e Simona 
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Organigramma Direttivo 2018 
Presidente Noè Andrea, Vice Presidente Cameroni Simona. 
Consiglieri: Apollonio Massimo, Azzimonti Angelo, Borgo 
Enrico, Delbò Esmeralda, Gianella Loris, Noè Paolo, Trombin 
Alvise, Vignati Cesare, Villa Paolo. 

Brontolobike ASD   

uscite di gruppo: Martedì / Giovedì / Sabato / Domenica 

Per orari e ritrovo consultare il sito internet  

www.brontolobike.it e le pagine Facebook e Twitter 

Gravelness Paddy Cullens  

D 
omenica 21 gennaio, sveglia alle 6 , colazione e par-

tenza direzione Pogliano Milanese per la prima edi-

zione della "Gravelness 

Paddy Cullens canal 69" 

nata dalla mente malata di Franco 

Limido. Non fa freddissimo, un po’ 

assonnati, dopo un'ora arriviamo al 

pub Paddy Cullens ove Franco ci 

accoglie con un sorriso che eviden-

zia la sorpresa di vedere tanti volti, 

chi più chi meno noto nell'ambiente gravell/rando, radunati da un 

semplice tam tam mediatico pronti a questo "flash mob". Dov'è 

che si fanno le iscrizioni? Niente iscrizione, solo una pedalata in 

compagnia. Aspettiamo i soci di giornata Stefania e Gianfranco la 

prima sorpresa: un'armonica blues, suonata da Franco, ci chiama 

per le raccomandazioni ed i ringraziamenti e via, sui pedali. Lun-

go il percorso piste ciclabili, canali, fiumi, campagna, poco asfalto 

e boscaglia; il timore di affrontare il ponte tibetano ci accompa-

gna, alla fine lo sfioreremo soltanto, ogni genere di bici presente 

dalla gravel alla mtb; dall' ipertecnologico al cancello con porta-

pacchi, chi va a tutta e chi fa una gita tranquilla gustandosi la cam-

pagna milanese. Giriamo 4  province in 2 regioni con un clima 

prima mite e poi arieggiato. Al 50 km seconda sorpresa: un 

ristoro abusivo offerto nella non iscrizione. Ripartiamo rifocil-

lati dopo le foto di rito. Arrivati nella stupenda piazza Ducale 

di Vigevano, sosta per altre foto. Quindi Cassinetta di Luga-

gnano, Abbiategrasso, Cornaredo, e.... infine Pogliano. Alla 

fine 110 km che in mtb non sono uno scherzo. Ci cambiamo ed 

andiamo al Paddy per i saluti e due chiacchiere; e qui l'ultima 

sorpresa: il pasta party sempre incluso nella non iscrizione! 

Molto gradito da tutti i circa 70 partecipanti. Grazie a Franco 

Limido per la stupenda giornata  ed al pub Paddy Cullens che 

ha supportato e sopportato un esercito colorato di pazzi del 

pedale e per l'ottima riuscita dell'evento. 
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Brontoli al Duomo di Milano (di Andrea Ballocchi) 
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Granfondo e Randonnée:  le nostre avventure... 

ritrae anche due cigni che placidi galleggiano sull'acqua. Noi 

invece si parte in quarta e a 30 e passa orari piombiamo a Mi-

lano. UNA FESTA DELLO SPORT - La strada si fa stretta e dob-

biamo cercare di evitare altri ciclisti in corrente opposta e i 

runner: questi ultimi sono bardati nei modi più strani. C'è chi 

corre col cappellino di babbo Natale, chi persino indossa una 

maglia di Djorkaeff, idolo nerazzurro degli anni Novanta. 

Nell'acqua intanto passano, vogando, canottieri. È una vera 

festa dello sport e noi siamo protagonisti. ROTAIE E PAVE' - 

Raggiungiamo la stazione di porta Genova e qui compaiono le 

rotaie dei tram. Voi direte: e quindi? Beh, in bici sono insidio-

sissime: un paio di volte nel cambio direzione la ruota poste-

riore mi si infila nella canaline metalliche, rischiando di volare 

per terra. Comunque nulla ci ferma, nemmeno il traffico blan-

do e i mille semafori. E che dire del pavé? L'effetto che mi fa è 

incredibile: tutto trema e la colonna vertebrale balla la bossa 

nova. IL DUOMO, FINALMENTE - Giunti in via Torino, siamo 

ormai al preludio di quanto ci si parerà davanti tra poco: signo-

re e signori in tutto il suo splendore vi presento il Duomo di 

Milano! Mi faccio fare uno scatto solitario con alle mie spalle la 

sua facciata mentre il gruppo tinge di giallo la piazza. Il colpo 

d'occhio è  bellissimo e mi aggiungo al gruppo per la foto. 

Un'uscita memorabile, davvero. 

L 
'idea di arrivare in Piazza Duomo in bici mi sprona ad 

alzarmi presto stamattina per raggiungere gli altri bron-

toli a Robecco. Fuori il termometro di casa segna -5 ma 

so che è pessimista. Suvvia, ci saranno solo... due o tre 

gradi sottozero! Vabbè, amen quel che è deciso è deciso. Così, 

dopo una colazione da esplorazione artica, mi calo l'equipaggia-

mento da ciclismo invernale (simile a quella di un palombaro 

nelle Svalbard) ed esco. SI PARTE - La "sberla" di freddo è nulla 

paragonato al momento in cui 

monto in sella e percorro i primi 

chilometri. Pollice indice e medio 

della mano sinistra sono insensibi-

li, ma il panorama splendido e un 

cielo terso mi ripagano. Arrivo a 

Robecco e già ci sono una trentina 

di ciclisti del Brontolo Bike. Alla 

fine, a un rapido calcolo, saremo 

una cinquantina. Arriva il presidente Andrea Noè ed è lui a dare 

l'ordine: alla conquista di Milano! IL NAVIGLIO È TUTTO FLUO - La 

scia giallo fluo inonda la sponda del Naviglio. Sarebbe bello poter 

immortalare la scena ma se perdessi ora il gruppo non lo ripren-

derei più. Giusto a Gaggiano, al trasbordo sull'altra sponda del 

Naviglio via ponticello mi permette di scattare la foto che vedete: 

Milano-Ventimiglia-Genova (di D. Malacalza) Brontoli al Laigueglia (di Andrea Malini) 

Foto di gruppo al Duomo di Milano 

Davide all’opera 

Brontoli al Laigueglia 
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...il vero divertimento! 

Il miglior amico del runner (di G. Borgonovi) 
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 Brontoli al mare - Loano 2017 (di Andrea Ballocchi) 

Foto di gruppo a Loano, per il classico giro in riviera 

I Quattro Brontoli alla Rando di San Valentino 
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Gare a circuito, i “fissati” ed altro ancora... 
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...una bici tanti amici! 

Maglia donata alla Madonna del Boden (di R. Borino) 

sul bellissimo e unico tracciato. I tratti di sterrato, 
come sapevamo, erano fangosi rendendo così l’im-
presa più eroica e faticosa ma non per questo meno 
divertente e suggestiva, pedalando tra stupende col-
line punteggiate di casolari tipi-
ci della campagna senese e 
panorami mozzafiato. Ricorderò 
per sempre gli ultimi due muri 
veramente terribili e in più su 
terreno infangato: roba da ci-
clocross. I chilometri sotto le 
ruote scorrono veloci e alla fine 
si ritorna a Siena dalla parte 
bassa. Un ultimo sforzo al 16% 
di pendenza attraversando la 
celebre Porta Fortebranda, 
quindi salendo sulla strettissima via di Santa Caterina 
su un lastricato di 500m. La folla che ti incita fa 
“quasi” dimenticare il dolore alle gambe che si pro-
va in quel tratto tanto duro quanto suggestivo. L’arri-
vo è situato nella stupenda Piazza del Campo dove 
alla fine il team Brontolobike si è portato a casa un 
più che meritato quarto posto come classifica team.

L 
a Granfondo Strade Bianche è  conosciuta come 
la granfondo del nord più a sud d’Europa. Bron-
tolobike poteva mancare? Certo che no. Venti i 
brontoli al via di questa bellissima gara partico-

larmente dura per via dei continui saliscendi e soprat-
tutto per i caratteristici tratti sterrati simbolo di questa 
manifestazione. Le Strade Bianche per noi brontoli non è 
solo ciclismo ma è vivere anche la città di Siena. Pas-
seggiare tra le caratteristiche vie del centro dove si re-
spira ancora un clima medievale, visitare i suoi monu-
menti oppure degustare i piatti tipici della zona. Il ve-
nerdì prima della gara il nostro presidente ha organiz-
zato un ottima cena in un ristorante poco fuori Siena do-
ve abbiamo mangiato una strepitosa carne fiorentina e 
bevuto dell’ottimo vino toscano. Il sabato è stato dedica-
to al ritiro del pacco gara e alla partenza (sotto la piog-
gia) e all’arrivo della gara dei pro e delle donne. La no-
stra partenza si avvicinava e fortunatamente, a differen-
za dello scorso anno, la domenica mattina ci siamo sve-
gliati con una giornata senza pioggia. Con emozione ci 
siamo diretti in griglia di partenza posizionata nella cor-
nice unica della fortezza medicea. Alle 8.30 è stato dato 
lo start e gli oltre 3000 ciclisti hanno iniziato a pedalare 

GF Strade Bianche 2018 (di Stefano Zalunardo) 

La newsletter diventa sito (di D. Ferrero) 


